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Partito ed 
elezioni 

scolastiche 
a Pesaro 

PESARO ~ Con l'approssi
marsi delle elezioni scolasti
che (la prima scadenza — 13 
e 14 novembre — riguarda il 
rinnovo degli organi collegia
li, l'altra — il e 12 dicem
bre — la costituzione del con
siglio provinciale e di quelli 
distrettuali) si intensifica ad 
ogni livello del nostro partito 
l'impegno in questo delicato 
e importante settore della 
nostra società. 

Un impegno che provincial
mente ha consentito di rea
lizzare un accordo unitario 
sul programma con i compa
gni socialisti, con il PRI e 
con • il PSDI. Non si "• è 
invece raggiunto ti risulta
to di coinvolgere la stessa 
DC nell'accordo, anche se in 
diverse occasioni questo par
tito ha discusso la questione 
msieme alle altre forze politi
che democratiche. ' ' ' 

L'accordo, che contempla 
la presentazione di liste uni
tarie per il consiglio provin
ciale e dei distretti, è avve
nuto su di un ampio program
ma del quale ci pare oppor
tuno mettere in evidenza i 
punti nodali. • < • < ,-

Partendo da un 'bilancio 
critico -dell'esperienza degli 
organi collegiali scolastici, i 
partiti concordano sulla rile
vante importanza delle pros
sime scadenze elettorali, pro
prio perché con questo atto 

Uno lettera 

dei genitori 

dell'Istituto 

per geometri 

di Macerata 
Sulle elezioni scolastiche 

riceviamo, e pubblichiamo. 
dal genitori dell'Istituto 
per geometri di Macerata: 

«I genitori dell'Istituto 
tecnico per geometri "Bra
mante" di Macerata, riu 
nlti per discutere e pre
parare le elezioni annuali 
dei consigli di classe, quel
le triennali per il consiglio 
di istituto, alle quali si ag
giungono quest'anno an
che quelle per il consiglio 
provinciale e distrettuale. 
considerata la maggiore 
importanza che viene ad 
assumere la elezione degli 
organi collegiali d e l l a 
scuola per il suo maggio
re collegamento con le 
forze politiche, le orga
nizzazioni sociali e cultu
rali, nonché con i poteri 
locali e regionali i quali. 
opportunamente coordina
ti, possono dare nuovo 
slancio 'e - vigore al pro
cesso di rinnovamento 
della scuola e della socie
tà, per meglio consentire 
un superamento della cri
si, hanno valutato che per i 
tempi stretti con cui si 
perviene alle elezioni, sia 
necessario richiedere una 
maggiore sensibilizzazione 
ed un impegno di tutte le 
componenti scolastiche ed 
In particolare di studenti e 
genitori. 
• « Data la complessità del 
voto che deve essere e-
spresso e le difficoltà che 
comporta il raccordo a li
vello territoriale, per or
dine di componenti e di 
scuola. Io svolgimento or
dinato delle elezioni — spe
cie del consiglio provin
ciale e di distretto — ri
volge un vivo appello all' 
Impegno di tutti: genitori. 
studenti, docenti e non do
centi. forze politiche demo
cratiche e organizzazioni 
sociali e culturali. I geni
tori degli studenti dell' 
Istituto tecnico "Braman
te" fanno inoltre apoello a 
tutti i Comuni e alla Am
ministrazione provinciale 
a promuovere tutte quelle 
Iniziative che si muovano 
sul terreno della sensibiliz
zazione. della promozione 
e della informazione di 
massa, sulle procedure, i 
modi e i tempi di prepa
razione delle elezioni. Ri
volgono un particolare in
vito all'Amministrazione 
provinciale affinché atti
vi rapidamente, per il ruo
lo che le è proprio, inizia
tive di coordinamento di 
tutte le comnonenti scola
stiche. favorendo e facili
tando. nella salvaguardia 
del pluralismo, la forma
zione di programmi e li
ste unitarie tese peral
tro a esemplificare oppor
tunamente lo svolgimento 
delle elezioni i>er li consi
glio provinciale scolasti
co. Analogo Invito è rivol
to al Comuni di Macerata. 
Camerini. Potenza Picena 
e San Ginesio per favori
re e facilitare le elezioni 
distrettuali. I genitori Cer-
quetti. Ciccone e Contar-
di sono stati delegati a 
rappresentare queste esi
genze alla Amministrazio
ne provinciale e al Comu-
« t di Macerata». - • - -

oltre al completamento della 
gestione sociale della scuola e 
alla costituzione di un rap
porto che contribuisca a far 
superare lo stato di isolamen
to in cui hanno vissuto fino
ra i consigli delle singole 
scuole, si realizzerà un colle
gamento fra Stato, scuola e 
società, collegamento indi
spensabile per affrontare a-
deguatamente i problemi che 
travagliano la scuola. 

Nel programma sono poi 
riaffermate alcune scelte 
prioritarie di fondo: la dife
sa della democrazia, il richia
mo ai grandi valori della Co
stituzione. la condanna di 
ogni forma di fascismo vec
chio e nuovo ed ti rifiuto di 
ogni tipo di violenza e sopraf
fazione. Vi è chiaramente 
una netta colleganza fra que
ste scelte di fondo e la con 
cezione di una scuola che sia 
laica e pluralistica, che rifiu
ti ogni tentazione confessio
nale ed integralista, che si 
apra quindi al confronto e al 
dialogo fra esperienze ideo
logiche e culturali diverse 

Nel programma ' sottoscrit
to da PCI, PSI, PSDI e PRI 
è riaffermato il principio del 
diritto allo studio, inteso co
me superamento delle discri
minanti di classe, che han
no condizionato lo sviluppo 
della scolarità. Un altro pun
to esprime la volontà che 
siano realizzate rapidamente 
e in modo rigoroso le rifor
me ' della scuola secondaria 
e dell'università, come previ
sto dall'accordo programmati
co fra i sei partiti. 

Sul tema specifico dei di
stretti viene ribadita la loro 
funzione di programmazione. 
di orientamento, di stimolo e 
di proposta, e come nella rea
lizzazione di questi compiti 
si ponga ti comprensorio nel
la veste di interlocutore, che, 
per la sua stessa dimensione 
territoriale, e in grado di 
operare un discorso program
matico di lungo respiro. 

La sintetica illustrazione 
dei punti principali dell'ac
cordo fra t partiti rende da 
sola l'idea del valore politico 
dell'intesa raggiunto, e anche, 
soprattutto, dei 'compiti che 
attendono tutte te forze po-
lit&Hé e sociali del.territorio. 

Altro fatto politico di rilievo 
è quello riguardante l'effet
tuazione delle conferenze di
strettuali. già fissate in tutti 
t comprensori della provincia 
e che si svolgeranno entro la 
fine di questa settimana. Sa
rà questo un concreto mo
mento dt discussione e par
tecipazione per i cittadini tn 
vista delle elezioni scola
stiche. --. - —• -. •- - * 

Da parte nostra c'è stata 
fin dal momento in cui si è 
cominciato il dibattito sui di
stretti una consapevolezza 
piena dell'importanza del 
problema. Il partito si è mo
bilitato a livello provinciale, 
con attivi di zona e con as
semblee nelle sezioni. Ma 
ciononostante i ci rendiamo 
conto che è necessario fare 
ancora di più. legando anche 
l'iniziativa della scuola allo 
impegno più generale del 
« mese del partito » in cui si 
avvia la campagna del tesse
ramento al PCI per il 1978. 

I ' militanti, gli iscritti, i 
simpatizzanti sono quindi 
chiamati, in ' collegamento 
con quanti altri sono impe
gnati democraticamente in ' 
questo lavoro per costruire 
una scuola più efficiente e de
mocratica, ad utilizzare il me
todo tradizionale dell'approc
cio con le famiglie casa per 
casa, a parlare e a confron
tarsi serenamente con tutta 
la popolazione. L'impegno sui 
problemi della scuola e quel
lo del potenziamento del no
stro partito sono due aspetti 
non dissimili della battaglia 
generale del rinnovamento 
del paese e delta società. 

Ferruccio Giovanetti 

Il convegno di Fermo sulle scadenze elettorali per i distretti 

Il problema non è pia o meno scuole, 
bisogna vedere come farle funzionare 
Sopperire alle, carenze con un intervento legato alla programmazione - Il col
legamento con le strutture di zona - Necessaria una crescita democratica 
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FERMO — Organizsato dai ventotlo comuni del quindicesimo ' 
distretto, si è tenuto a Fermo un convegno sulle prossime 
elezioni scolastiche, cui ha partecipato il consigliere regio
nale Mombello. Nella sala dei ritratti del Palazzo Comunale 
non si è registrata l'ampia partecipazione che aveva carat
terizzato la riunione di qualche giorno fa. quando i Comuni 
avevano discusso le assegnazioni finanziarie da parte della ' 
Regione. Ciò nonostante il convegno di ieri sera merita un ' 
giudizio positivo - sia per la • rappresentatività dei presenti. 
sia per il numero e il livello degli interventi, in cui sono stati 
affrontati tutti i problemi connessi alle elezioni del distretto. 
a partire dal livello di coinvolgimento dei genitori. L'intro 
du/ione è stata fatta dall'assessore alla Pubblica Istruzione 
del Comune di Fermo. Massimo Tomassini. e quindi hanno 
preso la parola rappresentanti di Comuni, partiti, genitori. 
studenti e lo stesso provveditore agli studi, dottor Modica. 

Tirando le conclusione del convegno, il compagno Mom
bello ha inquadrato l'impegno per le elezioni scolastiche nel 
momento generale della società italiana. 

Ritornando alle elezioni per il distretto, il compagno Moni 
bello ha sottolineato gli elementi che consentono di guardare 
al lavoro che ci aspetta, con maggiore ottimismo. « Ma è 
necessario impedire — ha precisato — che lo scarso entu
siasmo esistente oggi si manifesti con una fuga dal voto: le 
elezioni debbono diventare occasione di crescita democra
tica ». 

Il compagno Mombello ha quindi ribadito il legame che 
sussiste tra distretto, comprensori e unità sanitarie locali 
ed ha quindi sottolineato un problema ancora scottante: « Il 
distretto in qualche caso è stato voluto come elemento ripa
ratore per tanti torti subiti in passato; è assurdo però che 
tutti i Comuni vogliono avere la propria scuola media o liceo 
o istituto tecnico; ciò è frutto di una mentalità creata da 
trenta anni di un certo modo di governare, ma va detto 
con chiarezza che non è la scuola a dare lavoro alla gente; 
bisogna invece collegare la scuola alla produzione, attra
verso un concreto intervento di formazione professionale. Il 
1978. quindi, deve essere l'anno della riforma della scuola. 
intesa non come al servizio del ceto impiegatizio bensì come 
al servizio di tutta la società che lavora. 

Come gli altri 

partiti 

giudicano 

l'invito del 

sindaco 

di Ancona 

Facciamo una rapida ri
cognizione sugli orienta
menti delle forze politiche 
anconitane, alla vigilia del 
l'importante seduta del 
consiglio comunale dei ca
poluogo (lunedì prossimo), 
che discuterà la comunica
zione presentata dal sinda
co Monina. E' un dibattito 
sulle prospettive politiche 
del governo cittadino, dopo 
il nuovo appello della giun 
ta alle forze di opposizio 
ne. perché si aprano ad 
una diversa, più organica 
collaborazione. Cominciamo 
oggi con il consigliere del 
PSDI Franco Del Mastro. 
presidente della commissio 
ne consiliare Sanità. 

Del Mastro, cosa pensa 
dell'appello formulato dal 
sindaco in consiglio comu
nale? 

« Lo apprezziamo e non 
intendiamo considerarlo 
con leggerezza. Le cose, i 
problemi sono più difficili 
e gravi di qualche tem
po fa; la crisi di talune 
aziende anconitane si fa 
ogni giorno più preoccupan
te. Noi valutiamo attenta
mente i fatti: lo facevamo 
ieri, a maggior ragione lo 
facciamo oggi. Circa i te
mi principali sollevati dal
le commissioni del sinda
co. concordiamo in parti
colare sull'impostazione da-

Il PSDI: i punti 
' ' ,. , . < > 

sui quali 
siamo d'accordo 

A colloquio con il consigliere Del Ma
stro — Un'attenta riflessione del partito 

' » / > « 
ta alle questioni collegate che ha un senso solo se li-
alla legge 382 e alla finan- . mitata nel tempo. O si con-
za locale, sull'impegno per tinua ad operare una coe-
il Cantiere Navale e la 
« Maraldi ». Un po' meno 
mordente ci pare l'analisi 
del quadro nazionale. Sull' 
intervento per la ricostru
zione del centro storico, ri
teniamo importante e sod
disfacente il coinvolgimen
to della città sulla neces 
sita di un rirmanziamento 
della legge ». 

Quale sarà il vostro at
teggiamento di fronte alla 
sollecitazione di una colla
borazione più coerente, e 
al limite organica? 

< Gli organismi dirigenti 
del mio partito stanno già 
discutendo circa l'atteg
giamento da assumere non 
solo ad Ancona, ma anche 
in altre situazioni politi 
che di alcuni centri della 
provincia. Le sezioni discu
tono autonomamente se e 
quando modificare la pò 
sizione del partito di fron
te a giunte comunali che 
non ci \ edono direttamen
te impegnati. Anche la 
scelta della astensione su 
atti significativi come i bi
lanci (a Falconara, Jesi. 
Senigallia. Ancona), ri
chiede oggi una precisa
zione ed un adeguamento. 
Si tratta a mio parere di 
una posizione anomala. 

rente e costruttiva opposi
zione, o si decide un impe
gno diretto. Questi proble
mi sono oggi di fronte a- ' 
gli organismi dirigenti del 
mio partito. Io ritengo che 
i gravi problemi del pae
se. le mutate condizioni 
politiche impongano a 
tutti una riflessione ». -

Se, per Ancona, i l PDSI 
deciderà di restare all'op
posizione, come vi compor
terete in consiglio comu
nale? 

* Come ci siamo sempre 
comportati, esprimendo il 
nostro parere a seconda 
degli atti e delle proposte 
della giunta, lavorando 
sempre nel modo più co 
struttivo e coerente possi 
bile. Daremo come sempre 
il nostro contributo nelle 
commissioni, nelle periodi
che riunioni collegiali. Que 
sto non vuol dire che rinun
ceremo al nostro diritto di 

' poter criticare, che ci pare 
giusto e legittimo. Anzi, 
\orrei precisare a questo 
proposito che non è prò 
pno corretto tacciarci di 
elettoralismo — come ha 
fatto qualche tempo fa il 
sindaco — solo perché ci 
permettiamo di criticare ». 

L 

Per il pagamento del ponte delle Zeppellej SENIGALLIA - Interventi a breve e a media scadenza 

Si attingerà ai fondi 
del Comune per gli 

oneri di urbaniziazione 
Respinti emendamenti PCI che giudica l'intervento poco 
vantaggioso e di dubbia legalità - Da versare 700 milioni 

ASCOLI — Sono stati due i punti di maggiore interesse anche 
per il dibattito che su di essi si è sviluppato, all'ordine del 
giorno del consiglio comunale di Ascoli Piceno nella seduta 
dell'altro ieri Incominciamo dal primo. La discussione sul
la tutela delle acque dall'inquinamento, l'esame della situa
zione locale e l'adozione di provvedimenti conseguenti è du
rata pochi minuti, anche perché sul problema si era discus 
so abbastanza nella seduta della settimana scorsa. L'altro 
ieri Fi trattava in sostanza di approvare solo la delibera che 
determinasse le prescrizioni per il rilascio delle autorizzazioni 
degli scarichi idrici delle fognature comunali, e questo in 
base appunto alle proposte emerse nel dibattito della setti
mana passata. E' da precisare che questa delibera resa at
tuale dalla situazione della DCA (Distilleria centro adriati
co di Ascoli) che aveva l'attività ferma perché senza auto
rizzazione allo scarico, e con la quale potrà ora riprendere 
a lavorare, abbraccia un ambito generale - • - -^ 

La delibera, approvata all'unanimità, contiene in sostan
za i limiti di inquinamento previsti nella tabella regionale. 
con l'aggiunta, su proposta della DC. di limiti sulla base di 
quanto fatto dalla Regione Emilia Romagna per gli scarichi 
organici. 

L'altro punto sui quale invece il dibattito non è stato 
affatto breve e neppure tanto disteso riguardava l'ormai fa
mosa questione del ponte delle Zeppelle e della strada di 
accesso. E' una « pagina brutta » per usare la definizione 
del compagno Di Gr-gorio, capogruppo consiliare del PCI. 
dell'amministrazione comunale della città di Ascoli, la cui 
storia sembra non finire mai. L'opera doveva essere pronta 
nel 1970 e doveva costare sui 300 milioni. A fine '77 non è an
cora ultimata e pronta all'uso, e verrà a costare due miliar
di e 372 milioni. • - > 
• - Sulle modalità di pagamento di circa 700 milioni che 
ancora restano da dare al costruttore di questo « monumen
to » si è acceso in aula consiliare un dibattito molto vivace. 
che ha visto i consiglieri del PCI adoperarsi in tutti i modi 
per modificare la proposta di delibera della giunta di pagare 

.questa somma utilizzando i fondi che deriveranno al comu
ne dagli oneri di urbanizzazione. 

Questa scelta, che non era stata né concordata né discus
sa pi ecedentemente nella commissione competente — ha det
to il compagno Di Gregorio — contraddice le scelte priori
tarie fatte dai partiti dell'intesa all'atto della costituzione 
della maggioranza circa le opere di urbanizzazione nei quar
tieri popolari (vedi il quartiere Monticelli che con questo 
storno di fondi verrà a sopportare le maggiori conseguenze 
negatile), non è la strada più vantaggiosa per il Comune 
ed è di dubbia legalità. ' 

Tutti gii emendamenti del nostro partito sono stati re 
spinti. All'atto della votazione, sulla perizia di variante tec
nica. i consiglieri comunisti si sono astenuti, sulle modalità 
di pagamento, invece, hanno votato contro, dopo aver avan
zato comunque una proposta alternativa, quella della ricerca 
di mutui, anch'essa respinta. 

Il Comune studia un progetto 
per il traffico sul litorale 

Lo sta preparando la terza commissione -1 problemi con
nessi alla espansione turistica - Entro febbraio un piano 

Urbino: i tempi 
per l'insediamento 
- del consiglio di 
amministrazione 
dell'università 

* URBINO — Il senato ac
cademico e il consiglio di am
ministrazione dell'universi
tà degli studi di Urbino han
no stabilito i tempi tecnici 
per l'insediamento del con
siglio di amministrazione del
l'università. cosi come previ
sto dalla « modificazione del
lo statuto della libera uni
versità degli studi di Urbi
no » approvata con il decre
to del presidente della Re
pubblica n. 512. del 29 gen
naio 1977. , 

E' stata costituita una com
missione composta dai pro
fessori Giovanni Gualandi. 
Donatello Serrani. Pasquale 
Salvucci. per lo studio e la 
formazione dei regolamenti 
elettorali. In pari tempo è 
stato dato mandato al ret
tore di compiere gli atti ne
cessari alla nomina, in seno 
al nuovo consiglio di ammi
nistrazione. dei rappresen
tanti che dovranno essere de
signati dai vari enti chiama
ti a fame parte. _ . 

L'elezione dei sei rappre
sentanti degli studenti costi
tuirà l'ultimo atto necessa
rio per dar vita al nuovo con
siglio. 

SENIGALLIA — Le commis
sioni consiliari permanenti si 
stanno dimostrando anche 
nel comune rivierasco (una 
maggioranza PCI-PSI) stru
menti essenziali del governo 
cittadino. E ciò anche in pre
senza di riserve e forme pre
giudiziali verso tali organismi 
avanzate da parte della de
mocrazia cristiana e del par
tito repubblicano. Queste 
commissioni, infatti, si stan
no dimostrando non certo 
semplici strumenti di ausilio 
e di supporto dell'attività 
della giunta, ma al contrario. 
momenti di partecipazione 
qualificante dell'interno con
siglio. Un caso significativo a 
tale proposito Io si è potuto 
verificare nella commissione 
speciale del centro storico, 
dove, appunto, la DC ha de
ciso di parteciparvi. • -

Tra le cinque commissioni 
permanenti operanti ' nella 
città una in particolare si in
teressa dei problemi della 
polizia e nettezza urbana. 
traffico e commercio. Si ca
pisce bene, guardando magati 
solo alle competenze assegna 
te. che problemi da affron
tare e da discutere ce ne so
no in abbondanza. In partici 
lare l'organismo in questione 
ha in questo ultimo periodo 
dedicato gran parte del prò 
pilo tempo per discutere del
la riorganizzazione e ristrut 
turazione del traffico nella 
zona a mare, alla ricerca di 
soluzioni per qualificare la 
domanda turistica, ricercando 
anche per esempio soluzioni 
nuove per migliorare la puh 
zia della spiaggia e le altre 
infrastrutture. 

«Ci siamo resi conto — ci 
riferisce il presidente della 
terza commissione compagno 
Leonardo Giacomini — che. a 
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La mostra su « Camerino, città e cultura » 

Dalle nozze ai funerali 
non si badava alle spese 

»**#* * ì 
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CAMERINO — Organizzata dall'Università 
di Camerino, dal circolo culturale ARCI 
« Paolo Neruda ». dall'Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo e dalI'Archeoclub. si sta 
svolgendo a Camerino una interessante mo
stra sul tema: « Camerino, città e cultura >. 
E* certamente un'importante Iniziativa cui 
turale che sta suscitando vivo interesse, non 
solo perché prima di questo genere, ma so
prattutto perché non vuole essere una sem
plice documentazione storica dell'evoluzione 
architettonica e dei costumi della comunità; 
suggerisce anche originali proposte di recu
pero di alcuni significativi complessi monu 
mentali della città. Il materiale raccolto è 
stato suddiviso in tre temi: « Città nella sto
na », « riffa oggi ». « monumenti della 
città ». 

La prima parte riguarda lo sviluppo archi
tettonico della città e tenta una ricostruzio
ne grafica della città nei periodi storici fon
damentali: configurazione della città duran
te la ricostruzione del 1258 e 1272; durante 
il dominio dei Da Varano; nel periodo im
mediatamente precedente la soggezione alla 
chiesa. 

In questa prima sezione di particolare ri
lievo storico sono alcune documentazioni de
gli aspetti culturali e politici che ci mostra
no come sia esistita, anche in passato, una 
esifensa moraliiiatrice negli aspetti della 
vita che potevano ricadere nella sfera pri
vata. Erano ad esempio condannati alcuni 
sfarsi (nel vestire, nelle nozse, nelle cerimo

nie funebri). Nella seconda parte vengono 
sviluppate alcune indagini del territorio co
munale. del centro urbano e sullo stato di 
conservazione del patrimonio edilizio antico. 
sui modi di edificazione di quello nuovo. 

Particolare rilievo assume la terza parte 
v monumenti della città ». che oltre a pre
sentarci i vari monumenti nelle diverse epo 
che, propone soluzioni per il recupero di spe 
cifiche opere. Viene qui considerato in par
ticola r modo un originale progetto per il re
stauro e l'utilizzazione del complesso di S 
Domenico (sec XII). ora utilizzato solo 
in parte e in condizioni di lenta ma progres
sivo deterioramento. Secondo tale progetto. 
la struttura verrebbe utilizzata come archi
vio. museo del restauro residenziale, biblio
teche. e finalmente verrebbe restituito alla 
cittadinanza 

Durante il periodo di esposizione della mo
stra. che si concluderà il 30 si sono svolte, e 
altre sono previste, numerose iniziative col
laterali a cui parteciperanno docenti univer
sitari, amministratori pubblici, rappresentan
ti dei partiti democratici, tecnici e natural
mente un contributo essenziale si attende 
anche dalla cittadinanza. Il 21 ottobre è sta
to presentato il libro del prof. Fabio Clap-
paroni sufli statuti di Camerino del 1SM. 
il 21 ottobre c'è stata una tavola rotonda su 
«Città e scuota». Venerdì prossimo si ter
rà un dibattito sull'ambiente naturale. 

Alberto Boccacci 

parte il non certo esaltante 
andamento dell'ultima > sta
gione turistica, l'esplosione 
del fenomeno estivo ha crea
to con il passare degli anni 
alcuni scompensi nel tessuto 
cittadino; ed infatti il boom 
turistico, oltre a far decollare 
Senigallia come una delle più 
prestigiose spiaggie adriati
che, ha portato nel contempo 
nel nostro tessuto urbano al
cuni inconvenienti e distor
sioni che devono ora essere 
corretti ». - -
••• a Negli ultimi anni si erano 
poi ripetute e allargate le 
proteste e le lamentele di o-
peratori del ramo o semplici 
cittadini o turisti, per lo sta
to della viabilità dei nostri 
lungomare o per la loro ru
morosità. Ebbene. come 
commissione abbiamo comin
ciato a lavorare — è sempre 
il pensiero di Giacomini — 
cercando di elaborare un 
piano per ovviare a questi 
inconvenienti, studiamo in 
particolare un programma a 
breve termine per la stagione 
estiva e un altro a lungo per 
gli anni futuri ». 

Come è stato strutturato <1 
lavoro della commissione? 
« Abbiamo inteso — ci spiega 
ancora il compagno Giacomi
ni — iniziare una precisa ri
cognizione e conoscenza dei 
problemi aperti, cominciando 
con una serie di consultazio
ni con tutte le forze Interes
sate: aziende di soggiorno. 
commercianti. albergatori. 
forze politiche, bagnini ecce
tera. Ora. entro febbraio, si 
spera che la commissione 
ristretta possa elaborare un 
progetto immediato, anche se 
non definitivo ». 

Che cosa è oggi al centro 
dell'interesse e dell'attenzione 
della terza commissione? 
« Tutti sanno che. anche per 
la sua collocazione geografica. 
la striscia di città a ridosso 
della spiaggia nei mesi estivi 
rimane ingolfata, per via del 
traffico che aumenta enor
memente, per la scarsezza 
dei mezzi pubblici e per la 
mancanza quasi assoluta di 
parcheggi. Ecco, proprio at
torno a questi nodi stiamo 
lavorando ». 

Che cosa avete già in men
te di fare per cambiare il 
volto, o comunque nstruttu 
rare la zona a mare? « Ma. 
ad esempio. — replica Gia
comini — una soluzione che 
abbiamo preso già in esame 
è quella di deviare il traffico 
del lungomare (in alcuni 
tratti) su strade alternative. 
Questo sarà facile per la 
spiagga di Levante, mentre 
incontreremo difficoltà per 
quella di Ponente. Dovremo 
inoltre "inventare" aree di 
parcheggio e valutare l'op
portunità di istituire zone 
pedonali ». 

Materiale per lavorare ce 
né. anche perché in città da 
molte parti si attende un 
pronto rilancio del settore 
turistico, che deve partire — 
pensiamo — proprio da una 
maggiore qualificazione e 
funzionamento delle struttu
re. 

« Ci rendiamo conto — è la 
conclusione di Giacomini — 
che per svolgere nel modo 
migliore il nostro ruolo a-
vremo sempre più bisogno 
della partecipazione di tutte 
le componenti cittadine 
(prima fra tutte delle forze 
politiche di minoranza) e per 
questo sin da adesso ci di
chiariamo disposti a recepire 
tutte le istanze, le indicazioni 
e anche le critiche che emer
geranno». 

San Severino Marche 

Furto in farmacia: 
via con quattrocento 

fiale di morfina 
Rubate anche cocaina ed altre sostanze al-
lucinogene — Intatta la cassa col denaro 

S. SEVERINO — Un grosso 
furto di sostanze stupefacen 
ti è stato perpetrato l'altro 
ieri a San Severino Marche. 
in provincia di Macerata. 
Ignoti si sono introdotti allo 
interno della farmacia del 
dottor Stefano Natali dalla 
quale hanno asportato circa 
quattrocento Male di morfina, • 
vari grammi di cocaina ed ?! 
tre medicine a base di so 
stanze allucinogene. Il mate 
riale rubato, secondo le nv»r-
me di legge, era chiuso a 
chiave all'interno di un ar
madietto nel retro dell'eserci
zio. Il dottor Natali si è ac
corto del furto al momento 
dell'apertura della farmacia, 
trovando la serranda divelta. 

Il fatto che i ladri non ab

biano minimamente ' mano
messo la cassa che contene 
va del denaro, lascia suppor
re che si tratta di tossico 
mani introdottisi nella far
macia al solo scopo di pro
curarsi la droga. I ladri non 
hanno lasciato tracce utili al 
carabinieri • del luogo che 
svolgono le indagini. E' un 
fatto questo dilagante nel no 
stro paese, alla droga si as
socia il furto. Quello che la
scia perplessi comunque e 
che nella farmacia, di un 
paese piccolo, erano conser
vate quattrocento fiale di 
morfina e la quantità non 
sembra rispondere alle nor 
me di legge, che impongono 
a tali esercizi di richiedere 
sostanze stupefacenti in ba
se allo smercio. 

FANO - Per gli scarichi urbani 

In fase avanzata 
i lavori 

per i due collettori 

FANO — Per circa 10 mila abitanti di Fano si profila la solu
zione del problema degli scarichi urbani. L'amministrazione 
comunale ha da tempo — tre mesi circa — appaltato i lavori 
(attualmente in corso) dell'importante opera pubblica. Si trat
ta della costruzione di due collettori, con rispettivi impianti 
di depurazione, che riguardano da un Iato la popolosa fra
ziono di Ponte Sasso e dall'altro l'asse che va dal porto ca
nale alla foce del fiume Metauro. I due collettori hanno una 
lunghezza complessiva di oltre 5 chilometri. 

Il costruendo collettore principale della rete fognante del
la città di Fano verrà a costare circa 1 miliardo e mezzo. Tale 
opera dovrà nel tempo ricevere tutte le acque nere della cit
tà e delle zone limitrofe per convogliare nell'impianto di de
purazione che è previsto tra via delle Brecce, il fiume Metauro 
e la ferrovia Bologna-Ancona. 

La spesa per l'altro collettore, quello riguardante la zona 
di Ponte Sasso, si aggira sui trecentocinquanta milioni di lire. 
Complessivamente quindi i lavori comportano una spesa di 
oltre 1 miliardo e ottocento milioni, ma gli effetti igienici e la 
difesa del mare pulito saranno dei tutto apprezzabili. 

« Si tratta di dare una sistemazione moderna ed adeguata 
alle esigenze della popolazione — afferma il compagno Franco 
Costanzl. assessore comunale ai Lavori Pubblici — e in tal 
senso va valutato positivamente il fatto che I lavori siano in 
avanzata fase operativa; infatti si guarda alla prossima sta
gione estiva come possibile termine per il completamento del
l'opera che presenta una serie di rilevanti implicazioni: anti-
tutto il miglioramento della situazione di base delle condizioni 
igienicosanitarie generali, il potenziamento delle possibilità 
di s* iluppo turistico e, ovviamente, una risposta positiva alle 
attese di tante famiglie che risiedo? o nelle due zone di 
intervento ». 
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